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Laboratorio Parrocchie Sostenibili – Laudato sì Modena -  Commissione regionale Creato Emilia Romagna  

Criteri guida Laudato sì di riferimento per gli acquisti di prodotti e servizi e investimenti 

per i Consigli Affari Economici parrocchiali (CAEP) 

 

Perché ? 

Oggi è doveroso per senso di responsabilità cristiana indirizzare in modo etico le attività economiche 
e finanziarie da parte di chi guida e gestisce Diocesi e Parrocchie e fondazioni religiose. 

E’ necessario e coerente con gli insegnamenti evangelici, ed è dovuto per chi vive di carità o di fondi 
pubblici, e diventa responsabilità ancora più impellente di fronte ad emergenze globali sociali, 
ambientali ed economiche, che hanno implicazioni nelle scelte quotidiane anche a livello di singole 
comunità parrocchiali. 

Queste 2 pagine offrono  20 suggerimenti operativi, ispirati da diverse encicliche e documenti CEI, 
secondo finalità orientate ai principi del Vangelo, utili per mettere in pratica valori cristiani di 
solidarietà, equità e cura del Creato, quando si fanno acquisti di prodotti e servizi come enti religiosi, 
quando si possono fare investimenti per impatti sociali-ambientali-governance (ESG), quando si 
gestiscono attività e servizi per la comunità. 

Criteri sociali  

Suggerimenti per lavori parrocchiali: 

 Scegliere imprese che: 

• rispettano le condizioni di lavoro vigenti, con contratti regolari; 
• applicano eque politiche salariali con rispetto del salario minimo e del rispetto degli orari di 

lavoro previsti dai contratti nazionali di settore; 
• rispettano le norme di sicurezza dei lavoratori coinvolti;  
• favoriscano supporto ai loro dipendenti e famiglie in difficoltà (es. alloggi, asili nido );  
• rendicontano in modo trasparente, dando conto dei benefici sociali e ambientali direttamente 

e indirettamente creati (bilanci di sostenibilità d’impresa);  
• Prevedere contratti e pagamenti tracciabili, evitando pagamenti “in nero” per non contribuire 

alla già consistente evasione fiscale su scala nazionale che rafforza iniquità sociali, impedisce 
di avere risorse pubbliche da destinare alle fasce della popolazione più deboli e perpetua 
comportamenti contradditori con criteri evangelici. 

• Nel caso di investimenti, scegliere solo fondi di investimento con criteri ESG. 
• Nella gestione di tenuta di conti bancari parrocchiali e diocesani, selezionare le banche che 

adottano criteri di responsabilità sociale e di trasparenza sui loro investimenti (es. Banca Etica) 
per evitare di contribuire indirettamente ad attività ad impatti negativi (es. armi, attività 
industriali a forte impatti ambientali e climalteranti). 
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Criteri ecologici  

Selezionare imprese che: 

• Applicano protocolli per la riduzione dei consumi di materie prime, per il recupero, riciclo, 
riutilizzo di materie e scarti in ottica di Circolarità e rispetto della Casa Comune. 

• Riducono e attestano la riduzione di emissioni di sostanze inquinanti idriche e materiali nel 
ciclo di vita dei prodotti e servizi rispetto alla media delle imprese con gli stessi prodotti e 
servizi, adottando le migliori tecnologie esistenti orientate all’efficienza e alla circolarità di 
materie e alla riduzione di sostanze inquinanti per la salute (es. certificazioni di prodotto UE 
Eco-Label, Bio UE);  

• Usano veicoli a basse o nulle emissioni (es. furgoni elettrici, ibridi, auto ibride, elettriche, 
cargo-bike) 

• forniscono servizi energetici da fonti di energia rinnovabile certificata in modo da mitigare le 
emissioni climalteranti legate al riscaldamento e raffreddamento di locali parrocchiali (ogni 
Multiutility locale nei territori fornisce servizi di fornitura di energia da energie rinnovabili 
certificate);  

• adottano sistemi di gestione ambientale certificati nelle loro attività (es. certificazione UE 
EMAS o ISO14001);  

Criteri di equità e inclusione 

Preferire le imprese che: 

• permettono una migliore conciliazione tra lavoro e famiglia con azioni di Welfare aziendale. 

• diffondono politiche aziendali che riducono le disparità salariali di genere, che favoriscono le 
opportunità di promozione per le donne e l’adeguamento alle legittime esigenze familiari;  

• sostengono la partecipazione attiva delle donne nella vita dell’azienda, in particolare in termini 
di politica e processo decisionale e inclusione nelle posizioni di leadership.  

• promuovono progetti di rigenerazione urbana con criteri di inclusione sociale.  

• realizzano azioni di “Volontariato d’Impresa” che coinvolgono i dipendenti per realizzare azioni 
ad impatto positivo. 

• sviluppano o producono prodotti con alti standard di protezione sociale della filiera fornitori, 
dei dipendenti e della comunità con apposite certificazioni (es. Commerci Equo e Solidale, B 
Corp) 

• Promuovono campagne di sensibilizzazione verso clienti e fornitori sul valore e rispetto della 
diversità culturali e sociali.  

• Promuovono nel mondo della comunicazione contenuti editoriali positivi, in grado di 
trasmettere l’importanza e la bellezza dell’esperienza umana in tutte le sue componenti: 
personale, sociale, culturale e religiosa.  


